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Rinvio «tecnico» per i negoziati di Ginevra che riprendono oggi 
I musulmani insistono per uno sbocco al mare e garanzie internazionali 
Pessimismo tra i diplomatici, Stoltenberg promette 40.000 uomini 
Andreatta: «L'impegno Nato in Bosnia deve essere permanente» 

«La vostra pace è peggio della guerra» 
Slitta Ginevra, Izetbegovic chiede accordi più giusti 
Ginevra slitta di 24 ore La delegazione musulmana ha 
avuto difficoltà a lasciare Sarajevo Nuvole nere si ad
densano sul negoziato, dove ieri le tre parti avrebbero 
dovuto pronunciarsi sull'accordo e soprattutto sulle 
mappe territoriali Pessimismo negli ambienti diplo
matici «I musulmani hanno già ottenuto ti massimo 
possibile» Izetbegovic «Vogliamo la pace ma quello 
che ci proponete è peggio della guerra» 

^ B "Rinvio tecnico» Il nego
ziato di Ginevra slitta di 24 ore 
L aereo che doveva portare la 
delegazione di Sarajevo e par
tito in ritardo Quanto basta 
per far innervosire il leader dei 
serbi di Bosnia Radovan Ka-
radzic «È una manovra dei 
musulmani che testimonia la 
loro mancanza di volontà» 

Non riparte sotto buoni au 
spici il negoziato di pace Le 
condizioni poste dai musul
mani, costretti a non dire no al 
piano mediato dai due copre-
sidenti della Conferenza di Gi
nevra Owen e Stoltenberg, fan
no vacillare la fragile impalca
tura della nuova Bosnia divisa 
in tre repubbliche etnicamente 
omogenee 1 due mediatori 
sospendendo i colloqui una 
decina di giorni la per consen
tire alle delegazioni di consul
tare i rispettivi parlamenti era
no stato chian il progetto di 
accordo e soprattutto le map
pe temtonah che assegnano il 
52 per cento del territorio ai 

serbi il 30 ai musulmani e il 18 
ai croati non possono essere 
rinegoziati 

Owen e Stoltenberg non na 
scondono che i confini traccia
ti nell ultima tornata di collo
qui sono - vista la poca voglia 
dell Occidente di sporcarsi le 
mani - ,1 massimo risultato 
possibile per la delegazione di 
Sarajevo sconfitta sul piano 
militare e costretta ad adattarsi 
alle rcgoie di un gioco che non 
è mai stato il suo II massimo 
possibile e da prendere al vo
lo perche la guerra va avanti 
ogni giorno che passa e i mu
sulmani stanno dalla parte 
sbagliata dei cannoni Anche 
ieri lonti Onu a Ginevra protet
te dall anonimato non hanno 
lasciato intravedere spiragli 
•Le concessioni fatte ai musul
mani e I intero accordo non re
steranno sul tavolo a tempo in 
determinato» 

La delegazione di Saraievo 
che a Ginevra ha il solo man
dato di continuare a trattare 

Rushdie fa scuola in Cina 
Islamici contestano autore 
di libri per bambini 
Pechino sequestra l'opera 
M PtCHINO II libro s' chia
ma «Esercizi di rebus» ed è de
dicato ai bambini Niente di 
più innocente sembrerebbe 
ma esponenti musulmani in 
tutta la Cina ne chiedono a 
gran voce il sequestro invocan
do la pena di morte per l'auto
re un incauto taiwanese cui la 
le/ione di Salman Rushdie evi
dentemente non ha insegnato 
ad essere cauto 

Migliaia di persone di fede 
musulmana hanno inscenato 
una marcia di protesta dome
nica nelle strade di Lanzhou 
la capitale della provincia di 
Gansu raggiungendo la sede 
della televisione locale Lo nfe-
nscono testimoni oculari La 
polizia, riferiscono i testimoni 
ha controllato la marcia da vi
cino ma non è intervenuta e 
tutto si è risolto senza inciden
ti 

Fonti occidentali nfenscono 
che i muri delle citta di Guan-
ghe e Linxia sono coperti di 
manifesti che definiscono il li

bro un insulto per I Islam Cen 
tinaia di persone nei giorni 
scorsi hanno innalzato cartelli 
nei due centri cittad ni Su uno 
si chiedeva la pena di morte 
per 1 autore del libretto Fonti 
cinesi invece oarlano di prote
ste nella citta di Srtaanxi, nello 
Xi an dove due settimane fa 
migliaia di musulmani aveva 
no marciato perprotcstare 
contro il libro Ma che cosa e e 
di tanto terribile in un libro per 
bambini ' Un disegno che ri
trae un porco che trotterella 
davanti ad unmusulmano che 
prega in una moschea II suino 
chiede ali uomo «Che tipo di 
persona e quella che non ha 
mai mangiato del porco ep 
pure ha vrsto dei maiali che gli 
passano davanti7» 

Le autontà di Pechino han
no cercato di evitare che le no-
tiz.e sulle proteste dei musul
mani varcassero i confini del 
paese e intanto hanno vietato 
la vendita del libro sequest ra i 
ao e distruggendo le copie esi
stenti 

Sacerdote Usa suicida 
Si uccise in parrocchia 
Era sotto inchiesta 
per molestie ai bambini 
M WASHINGTON Padre 
Thomas W Smith, 68 anni, 
parroco cattolico della chiesa 
di S Stefano a Baltimora sui
cidatosi il 21 agosto scorso 
con un colpo di fucile da cac
cia, avrebbe lascialo il giorno 
successivo la parrocchia per
ché accusato di pedofilia Lo 
ha rivelato domenica scorsa 
1 arcivescovo William H Kee-
ler, parlando dopo la messa a 
500 stupefatti parrocchiani 
raccolti nell'auditorio della 
chiesa 

Padre Smith, che nel 1988 
aveva ammesso di avere mo
lestato sessualmente diversi 
bambini negli anni Sessanta, 
il 19 agosto aveva ricevuto la 
visita del legale di una fami
glia che lo accusava di avere 
abusato dieci anni prima di 
un loro figlio II sacerdote 
questa volta ha negato tutto 
ma ha accettato di farsi rico
verare in una clinica in Con
necticut per un esame psico
logico Il giorno pnma di la

sciare la parrocchia però pa
dre Smith ha deciso di toglier
si la vita con un colpo di fucile 
calibro 12 

Forse a indurre il sacerdote 
a compiere il suo gesto può 
avere contribuito il ricordo 
della sorte toccata al suo vice-
parroco il reverendo Marion 
F Helowicz che sempre nel 
1988 ammise di avere abusa
to sessualmente per 19 mesi 
tra il 1983 e il 1984 di un ra
gazzo di 16 anni che era an
dato in parrocchia La vicen
da sfociò in una causa con
clusa nel 1990 quando I arci
vescovato pagò una cifra mai 
resa nota 

Stavolta però la chiesa non 
ha intenzione di insabbiare li! 
caso Ai parrocchiani raccolti 
domenica scorsa l'arcivesco
vo, ha chiesto di pensare al 
passato e di riferire qualsiasi 
episodio che potesse aver 
gettato qualche ombra sul 
rapporto tra Padre Smith e i 
loro figli 

File 
per I acqua a 
Mostar 

per ottenere qualcosa in più di 
una Bosnia musulmana accer 
dilata da serbi e croati deve 
decidere in fretta inseguendo 
I orologio delle trattative I/et 
begovic dovrà barcamenarsi 
tra il bisogno di pace dei inu 
sulmam - Sarajevo non po
trebbe sopportare I orrore infi
nito di un nuovo inverno d as 

sedio - e la strafottente bai 
danza della delegazione scr 
ba anche ieri Karadzic non ha 
perso I occasione per ricorda 
re che saltato questo accordo 
non resterà che la guerra e per 
i musulmani non ci sarà più 
spazio in Bosnia Scambi di 
territori aggiustamenti margi 
nali saranno possibili solo do 

pò la firma dell accordo ha 
aggiunto il leader serbo bo 
sniaeo già pensando alla lista 
di rimostranze presentate dai 
rcsponsibili dei territori che i 
serbi dovranno restituire riti 
randosi dal 18 per cento delle 
arce occupate i monti O/ren 
I altopiano di Kupres la citta di 
Doboj Vakuf i lembi di terra 

contesa ai musulmani sulla n-
va sinistra della Neretva 

•C e poca giustizia a questo 
mondo e regna la legge del più 
forte più di quanto immaginas
simo ha detto 1/etbegovic la
sciando la capitale bosniaca -
Il nostro popolo vuole la pace 
ma quello che gli si offre e peg
gio della guerra Faremo di tut

to perche la Bosnia sia un pae 
se nel quale nessuno subirà 
umiliazioni o discriminazioni 
per le sue convinzioni religio 
se nazionali o politiche» M i 
Sarajevo non si la illusioni Se 
concio il ministro della difesa 
francese Francois I eolard 
che ieri ha incontrato l/etbe 
govie la delegazione musili 
man.i sarebbe «pronta a sbal 
lere la porta del negoziato se 
le sue richieste non s iranno 
accolte E cioè se la repubblica 
musulmana di Bosnia non pò 
tra contare su uno sbocco al 
mare e sulla garanzia interna 
zionale dei nuovi confini cimi i 
stabiliti a Ginevra 

Raccogliendo le richieste di 
Sarajevo ieri Stoltenberg si e 
detto persuaso della capaciti 
internazionale di mettere in 
campo almeno 11) 000 uomini 
per lar rispettare gli accordi di 
Ginevra II segretario generale 
delle Nazioni Unite Boulro-, 
Ghali domani affronterà i d-1 
tagli di un possibile intervento 
di pace con il segretario Nato 
Manfred Woerner Izetbegovic 
ha chiesto garanzie Onu so' 
toscntte da Stati Uniti e Nato 
scn/a stancarsi di chiedere 
bombardamenti aerei per ara 
morbidire le posizioni serbe 
«Ritengo che I impegno della 
Nato m Jugoslavia dovrà esse 
le permanente - ha detto ieri il 
ministro degli esten italiano 
Beniamino Andreatta - Consi 
dero un interesse nazionale 
italiano che questo impegno si 
prolunghi» C Ma VI 

Il 93% dei cittadini ha votato contro il deposto presidente. Aliev arbitro della situazione 

Azerbaigian, Elcibei perde il referendum 
Decine di migliaia in fuga dal Karabakh 
11 popolo dell'Azerbaigian ha negalo la fiducia al 
deposto e fuggiasco presidente Elcibei Secondo ì 
primi dati il 93% dei cittadini ha votato contro di lui 
nel referendum svoltosi domenica scorsa Arbitro 
della situazione è ora il presidente ad interim Aliev 
che punta ad avere buoni rapporti con Mosca L'ul
tima offensiva armena in Nagorni Karabakh ha pro
dotto un nuovo massiccio esodo di profughi azeri 

• • MOSCA Almeno il 9 ! per 
cento degli elettori che hanno 
preso parte al referendum na 
/tonale svoltosi ieri in A/erbai 
gian ha negato la fiducia al 
presidente Abulia/ [ Icibei che 
nel giugno scorso MLVJ ab
bandonato la capitale sotto 
I incalzare dei ribelli guidati da 
Surct Guseinov Lo riferisce I a 
genzia Interfax riportando i da
ti parziali della consultazione 
popolare resi noti dall amba 
sciata azera a Mosca 

Parlando ieri con un parla 

montare turco che ha seguito 
lo svolgimento del refe rendum 
come osservatore I attuale 
leader azero Ghcidar Aliev ha 
detto che ora spetta al parla 
mento indire le prossime eie 
zioni presidenziali Aliev ex 
capo del Kgb locale e membro 
negli anni Ottanta dc-Lpolubu 
ro del Pcus nel giugno scorso 
li tornato improvvisamente sul 
la scena politica come [>aufi 
catorc e ha ottenuto subito do 
pò la carica di presidente del 
parlamento «ad interim Ora 
che si e tenuto il referendum 

«non h ì nessuna imiiortanza 
se Elcibei deciderà di dimetter 
si o meno visto che potrà deci
derlo solo il parlamento» ha 
aggiunto Aliev facendo capire 
però che Elcibei può tornare a 
Baku poiché nessuno minae 
eia la sua persona 

Il referendum si e svolto in 
modo sostanzialmente regola 
re in tutto 1 Azerbaigian tranne 
che nel distretto di Ordubads 
ki nella Repubblica autonoma 
del Nakhiccvan dove si trova 
in esilio Elcibei Lo riferiva ieri 
il quotidiano russo del pome 
nggio Izviestia aggiungendo 
che nel capoluogo del Nakhi 
eevan i sostenitori di Elcibei 
hanno tentato di impedire alla 
popola/ione di volare Le ele
zioni sono state seguite da os 
scrvaton internazionali inviati 
da nove paesi 

l*i crisi politica in cui si di 
batte I ex Repubblica sovieti 
CA nasce soprattutto dal con
flitto che si sta combattendo 
nel Nagorni Karabakh I encla 

ve cnstiana in temtono azero 
che vuole I unilicazione con la 
madrepatria armena Nei mesi 
scorsi gli armeni hanno scate
nato una vasta offensiva con
quistando importanti città aze
re che si trovano al di fuori del 
Karabakh L avanzare delle 
unita militari ha provocato un 
massiccio esodo di profughi 
che si sono rifugiati nei pressi 
della frontiera con 1 Iran An
che ieri fonti ufficiali di Baku 
hanno riferito di attacchi com
piuti da unita armene appog
giate da mezzi blindati a Ku-
batll una regione di importan
za strategica poiché la sua ca
duta provocherebbe I isola 
mento da Baku di una vasta 
parte di territorio azero 

Della situazione nel Nagorni 
Karabakh hanno parlato ieri a 
Bruxelles alcuni attivisti belgi 
dell organ z/azione m'erna-
zionalc «Medecins sans tron-
tieres» di ritorno da una visita 
nell enclave armena in territo
rio azerbaigiano Gli attivisti af 

fermano che I ullima offensiva 
armena ha provocato un ulte
riore fuga di decine di migliaia 
di civili «Abbiamo visitalo 
ospedali pieni di militari e cai 
li tra cui vecchi donne ebani 
binii I rappresentanti dell or 
ganiz/azione umanitaria ag 
giungono di avere visto sulla 
strada che costeggia la frontie 
ra tra 1 Azerbaigian e 1 Iran in 
terminabili convogli di profu 
ghi in autocarri automob u 
carretti e a piedi 

«Medecins sans frontiere"- e 
presente nella zona dei c o n 
battimenti sin dal 1990 e ha or 
ganizzato - tra I altro ton un 
contributo finanziano della 
Cee campi di smistamento 
per i profughi e ospedali di for 
tuna che sono però ancora 
inadeguati ai compiti che de 
vono fronteggiare Complessi 
vamente hanno riferito gli at 
tivisti belgi in Azerbaigian i 
profughi sarebbero ora da 
mezzo milione a scltccciitonii 
la 

Rio de Janeiro. 30 trucidati per la morte di 4 agenti 

La vendetta dei poliziotti 
Massacro nella favela 
• 1 SAN PAOLO Un massacro 
nella notte di domenica con 
granate e bombe incendiane 
contro le baracche di una fave 
la ha portato nuovo orrore a 
Rio de Janeiro a poco più di un 
mese dalla strage di bambini 
di strada nella piazza della 
Candelana Almei o trenta 
persone della favela del Viga 
rio Geral sono state trucidate 
da uno «squadrone della ven 
detta» formato da poliziotti mi 
litari infuriati per I uccisione di 
quattro loro colleglli avvenuta 
ventiquattrore prima Tra le 
vittime anche donne e bambi 
ni trovati ali alba fra I cadaveri 
disseminati nelle stradine della 
baraccopoli non lontana dal 
centro di Rio 

SI tratta del pm grave massa 
ero della stona della città Gli 
abitanti della favela in preda 
al panico e in rivolta per la bru 
talita del blitz attuato da alme
no Ì0 agenti che avrebbero 
agito per conto loro senzi al
cuna autorizzazione hanno 
bloccato con una barricata di 
autobus rovesciali I Avenida 
Brasil I arteria che collega la 

grande periferia nord (Il Rio e 
1 aeroporto internazionale al 
eentro U> citta ha vissuto un 
giorno vii caos totale I morti uf 
(letalmente nconoseiuli sono 
finora 24 Ma gli abitanti della 
favela arroccata su una colli 
na di difficile accesso sosten 
gono che nei vicoletti più ap 
partati altri e idaven sono .111 
eora abbandonati nel tango 
La polizia intervenuta solo va 
ne ore dopo la strage e stata 
accolla al grido di «ascsinos» e 
•ladro nes 

Nel cuore della notte fra sa 
baio e domenica quattro poli 
ziotti erano entrati in macelli 
na dentro la grande favela 
controllata dagli uomini di F'a 
vio Pires da Silva detto «Ne 
gao» boss di appi n^ Zi anni 
del locale trallico di cocaina e 
marijuana Per ammissione 
della stessa polizia militare 1 
quattro e r m o la senza peruies 
so probabilmente per incassa 
re dai trafficanti il -pizzo Per 
loro era invece pronta una un 
boscata 1 quattro agenti sono 
siiti divellati di colpi sino a 
renderli irriconoscibili davanti 

ad almeno 30 testimoni «Ne 
gao» aveva giurato morte alla 
polizia dopo che qualche setti 
mana fa suo fratello e la mo 
glie incinta erano stati rapiti e 
uccisi da «ignoti» 

Duranle 1 luucrali dei quat 
'ro poliziotti un gruppo di col 
leghi salutando il feretro con 
colpi di < arabina in aria aveva 
giurato vendetta l*a macabra 
promessa 0 stata mantenuta 
subito Verso le- due della di 
domenica un commando di 
agenti in borghese alcuni con 
passamontagna sul volto en 
travano nella piazza Catole da 
Rocha dove ventiquattrore 
prima erano stati uccisi 1 colle 
ghi I1 primo a e idere e stato 
un motociclista di passaggio 
l*i sua moto 0 stata latta espio 
dere È stato il segnale di inizio 
del massai ro Una bomba di 
struggeva un bar uccidendo 
sul colpo sette persone I poli 
ziotti irrompevano poi in una 
casupola vicina ammazzando 
nel sonno un intera famiglia 
l^i e irneficma jiroseguivi 
quindi per 1 vicoli di Ila barae 
eopoli 

Schiave del sesso in Giappone 
Le deputate chiedono 
di risarcire le donne 
finite nei bordelli militari 
M TOKIO Sono in tutto 52 
su 763 le donne che siedono 
nel parlamento bicamerale di 
Tokio Ben 32 di loro hanno 
firmato una richiesta al pre 
mier Morihiro Hosokawa per 
che il Giappone non solo 
chieda scusa alle donne che 
furono segregate e costrette a 
servaggio sessuale durante 
I ultima guerra mondiale ma 
anche che paghi degli ade
guati risarcimenti E in fretta 
ormai molle delle sopravvis
sute alle case di tolleranza de 
stinate ali esercito del Sol Le
vante sono anziane Il capo di 
gabinetto del premier avreb 
be risposto che la questione è 
igu. stata sistemata con 1 go
verni interessati ma le parla-
mentan hanno insistito ci so
no 35 cause pendenti davanti 
alla corte distrettuale di Tokio 
in attesa di risposta 

Si tratta delle denunce di 
donne sud-coreane presenta
te il 6 dicembre 1991 a carico 

del governo giapponese eia 
scuna vittima chiede un nsar 
cimento di 20 milioni di ven 
(300 milioni di lire^ In aprile 
sono state presentate denun 
ce analoghe da fili), pine e co
reane residenti in Giappone 
e la cosa sta prende ndo piede 
in Cina Taiwan Olanda e 
Malaysia tutti paesi coinvolti 
nel reclutamento delle cosid 
dette «schiave del sesso del 
I esercito nippponico dagli 
anni trenta (ino alla fine della 
guerra 

Secondo gli storici sareb 
bero tra le 70 000 e le 200 000 
le donne- coinvolte nella vi 
cenda 11 governo giapponese 
ha ammesso solo ali inizio di 
questo mese che migli na di 
donne furono reclutate con la 
forza dall esercito |3er finire in 
bordell, destinali alle truppe 
nipponiche Ma dopo I ,im 
missione di responsabilità 
ora le vittime chiedono un ri 
sarcimento sia pure tardivo 

lettere-^ 
Disoccupati 
e disservizi 
con la chiusura 
delle guardie 
mediche 

M Caro direttore 
desidero lare presente la 

grave situazione che si sta 
creando nell ambito della 
San la Visto il decreto del 
lex ministro dell 1 sanità De 
l^orenzo e viste le proposte 
dell attuale ministro on Gì 
rivagli.) di chiudere definiti 
v nnen'e le convenzioni di 
guardi 1 medica medicina 
dei servizi specialistica am 
bui ite-naie meliti medici 
e he eia anni eijx r mo in que
sti servizi si vedrebbero 
esclusi dalla possibilità di 
[jote r lavorare I e [ironiesse 
in e unbio sonei il passaggio 
dei medici eipcranti in questi 
servizi d e dieci anni alla di 
pendenza magri consola 
zione visto I esiguo numero 
delle iicrseinc che riuscirei! 
bero a diventare dipendenti 
e con I incarico di aiuto (a 
questo si ribelleranno 1 nu 
merosi assistenti ospedalieri 
che da anni t-pcltano di di 
ventare nuli) 1 medici a ri 
mane-re fuori d 1 questa ap 
parente panacea saranno 
oltre ventimila in tutta Ital 1 
Un nuovo esercito di disoc 
eupati senza alternativa In 
Calabria regione da cui le 
scrivo avere la convenzione 
di guardia medica o di me 
diana dei servizi equivaleva 
lino ad oggi alla sislcinazio 
ne non solo per il «giovane 
medico ma soprattutto per 
quello con più di dieci anni 
di laurea Infatti delle nostre 
|i irti 1 ceincorsi vengono 
espletati dopo cinque anni 
dalla loro pubblicazione per 
I espletamento completo 
del concorso bisogna aspet 
t ire anche tre anni e infine 1 
vincitori per essere assunti 
eievono ìltc-iidere altri due o 
tre inni Le convenzioni di 
medicina di b ice- ( le- uniche' 
ad e-ssersi salvate eì ili 1 man 
naia del ministero; f impos
sibile ottenerle visto I am 
pliamento elei massimale 
dei medici già convenziona
ti fino a 1 S00 mutuati Di 
promesse in questi ultimi 
anni ne ihbiamo sentite-
tinte troppe 11 itti sono ben 
diversi Inutile dire che que 
sta mia lettera serve a sensi 
bilizzaresia la stampa che 
non si 0 occupata ultima 
mente di questi problemi 
sia la iiopolazione che si ve 
dra privala di molti servizi 
sia gli altri medici che credo 
no ancora di appartenere ad 
una classe privilegiala ed in 
'occubile e non si accorgo 
no clic 1 tempi sono cambia
ti e se nza lottare non si ottie
ne nulla 

Doti sua Marcella Borrello 
Vili is indovinili (KC ì 

A quando uno 
«sciocchezzaio» 
del prof. Miglio? 

M Curo direttore 
nell irlieolo -Miglio sfida 

to a duello («Li stampa* 
111 medi 21 agosto) ho letto 
la solita sparata sui mendio 
nali del sen Miglio «I Roma 
ni mettevano I omini non il 
mifotiwn in cima ai oro in 
teressi è 11 tipir 1 mentalità 
meridicìiialc» 

Dunque il sen Migliorine 
ne 1101 meridionali oziosi 
Bene Ma se il suo giudizio 
li 1 qualche fondamento re 
si 1 allora da spiegare come-
mai 20 o Hi o più milioni di 
il ili ini hanno ibbandona 
lo tra la line- del secolo seor 
so e 1 primi h5 inni di questo 
secolo il nostre) Meridione 
per emigrare in terre lonta 
ne e affrontarvi una vita di 
duro lavoro Possibile che 
si sia tr ittatei caso davvero 
stupefacente di 20 o 30 o 10 
milioni eli eiziosi che han 
preferito abbandonare la 
te rr.i n ili 1 e andare ili terre 
Ioni ine pe-rthe la ce ra la 
concreta prospettivi di pò 
lere oziare fra il pregiudizio 
el eislilil idei nativi' 

Q11 iute) |ioi alla «tipica 
1 ìentalita mendioi ale elle 
il sen Miglio fa risalire riire-t 
tamcnlcai Romani e al fallo 
che essi mettevano I olium 
non il rifiioiìuni in cima ai 
lorei interessi e e> da dire 
e he la Campani 1 le Puglie-
la Calabri 1 cioè tutta I area 
dell 1 M ign.i Greci 1 e la Si 
e ili 1 per lutti 1 secoli che si 
Irovaronei sotto I autorità eh 
Riunì i testarono p.iesi di 

lingua e cultura greche re-ai 
ta che sopravvisse al collas 
so di Roma e elle si protras 
se- sino ili XI o XII sec Roma 
a sud non d\eva nessuno da 
civilizzare Fu a nord del 
I evcre che Roma dilfusc la 
sua lingua la sua cultura la 
su 1 mentalità Donde il pa 
dovano Livio ebbe lingua e 
e ultura latine il siculo Dio 
doro lingua e cultura ffre 
che 

Ceri difetti di noi mendio 
nali veri o presunti (1 difel 
ti) 0 assolutamente arbitra 
no (arli risalire ai Romani o 
ai Greci essendo essi con 
maggior fondamento so 
prawivenze dello spinto del 
la società leudale introdotta 
nel nostro Meridione da uo 
mini calati dall Europa del 
Nord (Normanni assai me 
no dai Longobardi) *. teir 
m.ilniente abolita almeno 
in Sicilia eon la Coslituzionv 
del 1812 

Dalle numerose interviste-
concesse e* possibile pesca 
re un cospicuo numero di 
giudizi |iseudo a c c a d a n e ! 
del sen Miglio intorno a 
Ulisse 11 Greci ai Romani 
ai moderni Meridionali a, 
Barbari ai Settentrionali a 
Machiavelli e al suo pensie
ro e redigere un volumino
so '^chiocche"aio- Tia le 
tante schiocchezze e tra le 
meno grosse ricordo che 
proprio in una intervista 
concessa a «La Stampa» (27 
febbraio scorso) 1 esimio 
senatore se ne usci magnili 
cando la capacita inventiva 
di «quegli uomini rudi e sodi 
che abitavano le terre prò 
tonde e umide dell Europa 
del Nord (j popoli germani 
ci dell Alto Medioevo) attn 
buendo loro 1 invenzione 
del mulino ad acqua in 
realta conosciuto nel mon 
do classico e 1 invenzione 
de-ii aratro col vomero il cui 
uso ù attestato per la prima 
volta fra popolazioni slav° 

II medievisla Le Goff in «l.a 
civiltà dell Occidente me 
d evale scrive che «se vo 
gliamo credere oggi ai suoi 
numerosi incensatori il Me 
dioevo ha saputo inventare 
tutto E Medioevo in questo 
contes'o vuol dire soprattut 
lo 1 popoli dell Europa del 
Nord 

Il proposito del deputato 
G Parigi di sfidare Miglio a 
duello è di cattivo gusto Ci 
si sfida a duello (ra genuino 
mini Mentre con il cialtro 
ne Miglio ci si regola sem 
mani prendendolo a calci in 
CLIO Chiudo porgendo di 
stinti saluti 

Cina Perrozzl 
Tonno 

Addio al museo 
delle statue-stele 
in Lunigiana? 
La risposta 
all'oii. Ferri 

I H Cara Unita 
come faccio ogni tanto 

sono toni ito ad ammirare le 
statue stele de"a Lunigiana 
conservate (e illuminale 
con tanta suggestione) nel 
piccolo museo al castello 
del Piagnaro sopra Pontre 
moli «E jier fortuna che siete 
venuti in agosto chó da set 
lembre ne>n lassiamo più 
garantire 1 ingresso al mu 
seo» mi son sentito due dal
la simpatica ragazza che 
staccava 1 biglietti per me e 
per alcuni turisti tedeschi 
Perche a settembre che sue 
cede7 Li cooperativa che ha 
111 gestione la piccola ma 
splendida collezione di s'a 
tue antropomorfe rischia di 
dover gettare la spugna |x*r 
mancanza di adeguati so
stegni del comune e della 
regione Già ma la guida 
dell esposizione e tult un 
panegirico soprattutto del 
comune di Pontremoli cioò 
del suo sindaco nienteme 
no che 1 011 Enrico I erri il 
sempre allegro segretario 
del Pdsi Esco dal museo e 
al bar trovo un bel manifesto 
lanciato dal comune per -un 
appuntamento della socie a 
civile e delle istituzioni» la 
«Giornata di benvenuto ai 
cittadini lunigjanesi emigra 
li Giustissimo ricordarsi di 
chi ha dovuto lasciare la 
propria terra (un pò meno 
che il programma comprcn 
da nell ordine una predica 
una messa e inlata un pran 
zo sex wle I inaugurazione 
di una strada comunale un 
incontro della giunta con gli 
emigrati un concertino) 
Ma sarebbe altrettanto giu
sto non compromettere con 
un gesto di miopia I unica 
Ionie di turismo e di curiosi 
ta (sindaco Ferri a parte) 01 
terta d i Pontremoli 

Giulia Finocchlaro 
Ve reill e 

•> 


